Traccia per la realizzazione del mimo 
e per la discussione

Verranno distribuite a ciascun ragazzo delle cartoline riportanti i nomi dei personaggi della favola che l’educatore andrà poi a leggere. Durante la lettura i ragazzi saranno chiamati a mimare e rappresentare i personaggi a loro assegnati, ogni qual volta la favola li chiami in gioco! Alla fine di tale attività lo scopo principale è quello di analizzare e di far riflettere i ragazzi sui seguenti aspetti:

1. il disinteresse nell’agire (tutti i ragazzi hanno partecipato pienamente alla rappresentazione? Si sono messi in gioco? Hanno collaborato? Ogni ragazzo è stato attento alle cose e alle azioni delle persone che lo circondavano? Oppure … hanno vissuto con indifferenza tale momento? );

2. la risposta alla chiamata (essere parte attiva della storia);

3. l’entusiasmo nel partecipare;

4. la paura (nel mettersi in gioco, nel partecipare, di non riuscire a fare la propria parte,…)

5. la storia (la nostra non è mai una storia “individuale”, ma noi interagiamo con altri, siamo messi in gioco da altri, siamo chiamati attraverso eventi e situazioni che ci superano ma che richiedono la nostra scelta e partecipazione; anche Dio si serve di persone ed eventi per la sua chiamata, per essere presente nella nostra vita).

6. il messaggio (qual’è il senso della storia che è stata mimata? in quale personaggio ti rispecchi di più?)

